
L’OPINIONE zxy REMIGIO RATTI*

LINGUAGGIOPOLITICO
E IDENTITÀREGRESSIVE

zxy È in corso una
campagna – quan-
do un vero dibat-
tito? – contro la
banalizzante ac-
cettazione del de-
grado del linguag-
gio politico e delle
sue implicazioni:
un enorme spreco
di risorse umane,

di progettualità di crescita individua-
le e collettiva mandato in fumo per il
gioco del potere politico-partitico e per
le forme di sudditanza e soggezione che
esso comporta.
Le derive del linguaggio politico non
sono solo una questione espressiva – di
ironia (per gli ingenui) – ma anch’esse
fanno parte di un codice di comunica-
zione che implica valori, intenzioni,
esplicite o nascoste. La domanda è
quindi la seguente: cosa può veicolare,
cosa può produrre un linguaggio intri-
so di accuse, dileggio delle persone e in-
timidazioni martellate a ritmo settima-
nale e ormai quotidiano?
Tutto questo, ed è la mia risposta, pro-
duce – grazie al sostegno trasversale dei
media, di un movimento, di uno o più
partiti – una sorta di paravento, di giu-
stificazione alla faccia cattiva che c’è
dentro ognuno di noi: chi non è sogget-
to a sentimenti di rivalsa? Chi non è
tentato di sbattere la porta in faccia al
proprio vicino? Chi non ha mai sub-
dolamente gioito o pensato di appro-
fittare dei mali degli altri?
Il non identificare i segni perversi, i tra-
nelli insiti nei codici di comunicazione
significa produrre, a termine, una for-
ma di identità (facile ed anonima, non-
ché fertilizzante per i partiti) che io
chiamo identità regressiva. Identità re-
gressiva perché fa leva sull’introversio-
ne, perché mette in risalto l’io, perché
si costruisce attorno a non valori o ad
oggetti spesso pretestuosi; ancora, per-
ché rende quotidiana un’atmosfera di
tempesta e di conseguenza, richiama
non tanto alla riflessione ma al si sal-
vi chi può.
La vera identità è quella che nasce dal
confronto, dalla necessità di trovare un
equilibrio, interno ed esterno, di fron-
te al cambiamento. Per me è questa la
vera essenza e forza del sistema elveti-
co, da sempre confrontato e sostanzial-
mente cresciuto «tra dipendenze e in-
traprendenze».
Questa identità regressiva ha successo
e quindi è sfruttata ed alimentata dal
potere politico, ormai non solo dalla
Lega o dall’UDC, poiché fenomeno ten-
denzialmente trasversale. È importan-
te allora, se si vuole rispondere alla
trappola dell’introversione, ricercare e
capire quali ne siano i fattori permis-
sivi e condizionanti:
- un diffuso sentimento d’incertezza che

ilmeritodiavermesso in luce larealede-
bolezza della lingua e della cultura ita-
liana, non solo in Svizzera,ma pure nel
mondo. IlConsigliodiStatodiSarnenin-
fattinonhascelto sullabasedimerimo-
tivi finanziari e di risparmio, come San
Gallo e l’amministrazione federale,ma
inbase aunprincipiodi utilità e oppor-
tunità.
Tragico a dirsi, fra una lingua naziona-
le viva (ma quanto vivace?) come l’ita-
lianoeunamortacome il latino,hascel-
to questa: per tradizione, ci ha spiegato
il consiglieredi StatoFranzEnderli (cfr.
intervista a pagina 7), ma soprattutto
perché più utile. Nella fattispecie agli
studenti di diritto, dunqueai futuri giu-
risti, che fondano la loro scienza sul di-
ritto romano. Dunque, appunto, sulla
lingua latina.
A Sarnen insomma si sono chiesti per
qualemotivo oggi uno svizzeronon ita-
lianodovrebbesudaresuibanchidiscuo-
la per apprendere la nostra lingua. Non
hanno trovato neppure una risposta, o
inognicasoquelle trovatenonsonosta-
te ritenute sufficienti.
Anche perché quelle della Svizzera ita-
liana finora sonostatepolitico-istituzio-
nali, dunque difensive, non certo pro-
positive.
Tuttavia la veraquestione,oggi, nonèdi
riuscire mantenere in vita più omeno
artificialmente lo studiodella lingua ita-
liana nei Cantoni svizzeri: non si può
continuareacorrereai ripari, sperando
di riuscirenelmodopiù rapidoamedi-
care la ferita, il vulnus; bisognaper con-
tro riuscire a trovareargomenti che rie-
scanoaconvincere inostri connaziona-
li non tanto che il plurilinguismo è un
importantissimo e fondamentale valo-
re aggiunto nel nostro sempre più glo-
balizzatomondo (lo sannogià, solo che
preferiscono sostituire con l’inglese, il
russo, il cinese o lo spagnolo uno o ad-
dirittura anche due addendi della tria-
de linguistica nazionale), ma che que-
sto per un cittadino svizzero inizia con
la conoscenza dei propri idiomi, base
culturale e identitaria che serviràpoi, si
supponemoltomeglio di una bandiera
odell’immagine-mitodiGuglielmoTell,
amantenersi integri e solidi, anche nei
confronti dell’esterno.
Bisogna insommariuscirea rovesciare,
oper lomenoamutare l’attualeparadig-
ma: il plurilinguismo e lamulticultura-
lità non sono un valore aggiunto degli
svizzeri, ma sono la base nostro essere
svizzeri sucuipoi, inunsecondotempo,
costruire un eventuale valore aggiunto.
Difficile, in particolare in una Paese in
cui la partemaggioritaria ripiega sem-
pre più sull’uso e abuso dei propri dia-
letti piùche indulgerenella conoscenza
enellacomprensionedegli altri, conna-
zionali compresi,manonperquesto im-
possibile: basta riuscire a ricordare chi
veramente siamo.
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DIVERTIMENTI

Legoland sbarca inFlorida
zxyÈstato inaugurato in Florida ilparcodivertimenti interamentededicatoai
mattoncini colorati. Legolandia si trova ameno di un’ora daOrlando, dove
sorgeDisneyland. Secondo le stimedellaMerlinEntertainmentsGroup,do-
vrebbe attirare 1,5milioni di visitatori l’anno. Il nuovo parco fa parte di un
maxiprogetto cheprevede la costruzionedi sei parchi a tema in tutti gli Stati
Uniti. Il parco è stato progettato con lo scopo di soddisfare le esigenze delle
famiglieconbambinipiccoli,offrendoaigenitori l’opportunitàdigiocare in-
siemeai figli, unanovitàmoltoattesanel settoredell’intrattenimento inFlo-
rida. Il parcoèdiventatoun importantecatalizzatoreperaltri investimenti e
ha creato1.000nuovi posti di lavoro. (Foto AP)
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Bellinzona:uccellidibosco
– Un ladro e due falsarimo-
netari evasi -Ci scrivono da
Bellinzona: Alle nostre car-
ceri pretoriali avvenne una
tripliceevasioneincircostan-
zedavverocomiche. Stama-
nementre il custodeportava
lacolazioneaidetenuti, siac-
corse che tre celle erano
aperte (e senza scasso) ed i
rispettivi inquilini scompar-
si. Eranopure aperti e senza
scasso, icancelli.Tuttodimo-
strachegli insoddisfattiospi-
ti avevano potuto cambiare
albergo senza grande fatica.
Nonè inutileaggiungereche
lenostrecarceripretoriali so-
novigilatedaunappositocu-
stode e dell’intero corpo di
gendarmeria! Si trattaadun-
que di una scena tutta da ri-
dere: unterzoattodellaGran
Via. E rideranno certamen-
te,bendigusto, i tredetenu-
tievasi.Uno,poverino,dove-
vaesseregiudicatoecondan-
natodomaniper furto.Glial-
tri due sono buoni cristiani
che fabbricavano lemonete
certamenteperdarleaCesa-
re.Oggi sonotutti e treuccel-
li di bosco. Siamo in tempo
di caccia e sapranno anche
mettersi al sicuro dai Nem-
broddella polizia.

Collegiata – Da Bellinzona:
I restauri alla nostra insigne
Collegiatachesieranoinizia-
ti così felicemente sono ora
sospesi in attesa chemam-
maConfederazionecivenga
insoccorsocoldecretatosus-
sidio federale (...)

Cronachedell’Emigrazione
– (Dai giornali ticinesi di S.
Francisco) -Notepersonali -
ColPiroscafoProvencesi im-
barcaronoall’Havre,diretti a
S.Francisco i seguenti nostri
connazionali: JamesScettri-
nidi SanLuisObispo,Eliseo
DellamariadiSt.Antonio,Pe-
drazziniAnacleto,Lafranchi
Alfonso diMaggia, Dellaga-
naGiov.diAurigeno,Pierino
CasaccadiGordola,Raimon-
doCanevascini, IreneGam-
bettadiContra,AlessiEvari-
sto diGordola, Regazzi Batt.
diSolduno,BerriSevero,Car-
pellaGius.,GamboniEgidio
di Vogorno, Gianettoni Ro-
saria di Sonogno, Patocchi
OlimpiadiPeccia,PifferoRa-
chele diOlgia.
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zxy CITTÀ DEL VATICANO «Lo sforzo dei Gover-
ni e delle diverse componenti della comunità
internazionaledeveessereorientatoascelteef-
ficaci, coscienti che la libertàdalgiogodella fa-
meèlaprimaeconcretamanifestazionediquel
diritto alla vita che, pur solennementeprocla-
mato, resta spesso lontano dauna effettiva at-
tuazione»: è uno dei passaggi salienti con cui
papaBenedettoXVI si è rivolto ieri al direttore
generaledellaFAOJacquesDiouf inoccasione
della Giornatamondiale dell’alimentazione,
giunta quest’annoallaXXX edizione.
«Neinostriocchi–affermailPapa–restano im-
presse ledolenti immaginidellenumerosevit-
timedella famenelCornod’Africa, eognigior-
no unnuovo capitolo si aggiunge a quella che
è una delle più gravi catastrofi umanitarie de-
gli ultimi decenni. Di fronte allamorte per fa-
medi interecomunitàeal loroabbandono for-
zato dei territori di origine, certo, è essenziale
l’aiuto immediato,ma occorre anche appron-
tare interventi amedioe lungo termineperché
l’attività internazionale non sia ridotta a dare
risposte solo alle emergenze».

Il temadella giornatamondialedell'alimenta-
zione 2011 è «Prezzi degli alimenti: dalla crisi
alla stabilità». Papa Ratzinger rileva che tale
questione «invita giustamente a riflettere sul-
l’importanzadeidiversi fattorichepossonofor-
nire a persone e comunità le risorse essenzia-
li».Per ilPontefice, «questoèancorpiù impor-
tantenelmomento incui ladisponibilitàdi ci-
bo è sempre più condizionata dalla volatilità
deiprezzi eda repentini cambiamenti climati-
ci, mentre si registra un continuo abbandono
delleareeruraliconunadiminuzionecomples-
siva della produzione agricola e quindi delle
scortealimentari.Di fronteaquestarealtà,pur-
troppo,quae làsembraprevalere l’ideadicon-
siderare gli alimenti come una qualsiasimer-
ceequindi sottoposti ancheamanovrespecu-
lative».LaChiesacontinueràadimpegnarsi«af-
finchéognipopoloecomunitàdispongadella
necessaria sicurezza alimentare, che nessun
compromessoonegoziato,perquantoautore-
vole sia,potràgarantire senzaunareale solida-
rietàeun’autentica fraternità»concludeBene-
dettoXVI.

Vaticano Contro il giogo della fame
Il Papa: il dirittoal ciboè laprimamanifestazionedeldirittoalla vita

BENEDETTO XVI
«Il cibo non è una
merce qualsiasi».
(Foto AP)

accompagna ormai quella gran par-
te della popolazione – sia essa indi-
gena o immigrata – che nello spazio
di una generazione, dagli anni Ses-
santa agli anni Novanta – è stata gra-
tificata da una scalata sociale ed eco-
nomica di cui però non si sente più
sicura e che, soprattutto, sembra irri-
petibile, per i propri figli;
- lo stravolgimento delle nostre fron-
tiere, sia psicologiche che territoria-
li; frontiere ormai diventate mobili,
a geometria variabile in un mondo
che obbliga ad affrontare nuove aper-
ture;
- il subdolo manifestarsi di un nuovo
dualismo nella società del XXI seco-

lo (E. Todd): non più tra classe lavo-
ratrice e padroni, ma, nell’era della
comunicazione e della conoscenza,
tra coloro che hanno una formazio-
ne terziaria (di grado superiore, uni-
versitario e professionale ), ormai il
40%, e gli altri.
Il tipo e l’uso che si fa del linguaggio
che denunciamo aggrega in modo in-
differenziato molte delle persone che si
sentono fragili e marginalizzate; a ter-
mine produce forme di identità regres-
sive orientate al sopravvivere (e al pro-
fitto di pochi) più che al prepararsi per
affrontare le nuove sfide.

* docente universitario, già consigliere nazionale


